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Determinazione numero 155 del 06/02/2023

OGGETTO: ADEGUAMENTO SISMICO DELL'ISTITUTO TECNICO ECONOMICO 
STATALE "J. BAROZZI" SITO IN VIALE MONTE KOSICA 136 A MODENA - TERZO 
STRALCIO - APPROVAZIONE DI LAVORI DI RIPRISTINO SAGGI ED 
AFFIDAMENTO DIRETTO PREVIA INDAGINE ESPLORATIVA - IMPEGNO DI 
SPESA . 
CUP G99F18000500001 

Il Dirigente VITA ANNALISA

Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
ottobre 2020, n. 126, recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia”, e in parti 
colare l’articolo 48, comma 1, con il quale è stato stabilito un incremento di risorse per il finanzia 
mento  di  interventi  di  manutenzione  straordinaria  e  incremento  dell’efficienza  energetica  delle 
scuole di province e città metropolitane, nonché degli enti di decentramento regionale. 

Visto l’art.  48, comma 2 del citato decreto-legge 2020, n.104 che quantifica le maggiori 
risorse da assegnare a Province,  Città  metropolitane ed enti  di  decentramento regionale in euro 
1.125.000000,00. Visto il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 62 del 10 marzo 2021 di riparto 
della somma complessiva pari a € 1.125.000.000,00, in favore di Province, Città metropolitane ed 
enti di decentramento regionale sulla base dei criteri definiti nel DPCM del 7 luglio 2020 e in base 
al quale alla Provincia di Modena è stata attribuito un contributo pari a euro 13.336.075,00. 

Visto  il  decreto  del  Ministro  dell’Istruzione  15  luglio  2021,  n.  217,  con  il  quale  si  è 
proceduto  all’approvazione  dei  piani  degli  interventi  per  la  manutenzione  straordinaria  e 
l’efficientamento energetico degli edifici scolastici di competenza di Province, Città metropolitane 
ed enti di decentramento regionale, per l’importo complessivo di euro 1.120.253.066,24 nonché si è 
proceduto  alla  individuazione  dei  termini  di  aggiudicazione,  nonché  delle  modalità  di 
rendicontazione e di monitoraggio, ai sensi dell’articolo 1, commi 63 e 64, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160. 

Dato atto che è stato approvato il Piano Nazionale per la ripresa e resilienza (PNRR) di cui 
al  Regolamento  (UE)  n.  2121/241  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  12/2/2021, 
all’interno del quale sono stati inclusi quale quota di cofinanziamento nazionale, anche gli interventi 
di cui al citato decreto autorizzativo (DM n. 217/2021). 

Visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 117 del 18/05/2022 di rimodulazione dei 
piani degli interventi di cui al citato decreto del Ministro dell’istruzione 15 luglio 2021, n. 217, per 
la manutenzione straordinaria e l’efficientamento energetico degli edifici scolastici di competenza 
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di province, città metropolitane ed enti di decentramento regionale, ai sensi dell’articolo 1, commi 
63 e 64, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

Ricordato che il  citato Decreto n.117 del  18/05/2022 all’art.  1 comma 4 richiama che i 
suddetti interventi sono inseriti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

Visto che con Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 51 del 7/03/2022 è stato definito il 
31/12/2022 come termine unico di aggiudicazione per gli  interventi  di messa in sicurezza degli 
edifici scolastici finanziati con risorse nazionali e rientranti tra i c.d. “progetti in essere” del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e fra questi interventi rientrano anche quelli di cui al Decreto del 
Ministro dell’istruzione 15 luglio 2021, n. 217. 

Con Decreto del Ministero dell’Istruzione e del Merito n.308 del 28/11/2022 tale scadenza è 
stata prorogata al 15 settembre 2023, restante comunque l’obbligo di avviare le procedure di gara 
entro il 31/12/2022 per poter accedere al “Fondo per l’avvio di opere indifferibili”. 
Considerato che con il DPCM del 28 luglio 2022, pubblicato in G.U. n. 213 del 12/09/2022, che 
dispone la “Disciplina delle modalità di accesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili”, è stato 
assegnato un incremento del 10% del contributo di cui al suddetto DM 217/2021, per un importo 
pari a euro 336.507,50. 

Rilevato  che  tra  gli  interventi  oggetto  di  finanziamento  è  presente  l’intervento  di 
“adeguamento  sismico  dell'istituto  tecnico  economico  statale  "J.  Barozzi"  sito  in  viale  Monte 
Kosica 136 a Modena – terzo stralcio” - CUP G99F18000500001) e che lo stesso si configura come 
messa in sicurezza (adeguamento sismico). 

L’importo  complessivo  del  progetto  è  pari  ad  euro  3.768.085,55,  che  è  finanziato  nel 
seguente modo: 

• €  78.722,44  a  valere  sul  Fondo  per  la  progettazione  degli  Enti  locali  del  MIT  decreto 
direttoriale n. 14665/2019; 

• € 19.680,61 con cofinanziamento Provincia al suddetto contributo MIT decreto n. 14665/19; 
• € 3.336.075,00 con contributo fondi di cui al Decreto del Ministero dell’Istruzione DM 217 

del 15/07/2021 finanziato dall’Unione Europea - Next Generation EU, in attuazione del Piano 
di  Ripresa e  Resilienza  all’interno della  Missione 4 (istruzione  e  ricerca),  Componente  1 
(Potenziamento  dell’offerta  dei  servizi  di  istruzione:  dagli  asili  nido  alle  Università), 
Investimento 3.3 (Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica); 

• € 333.607,50 con ulteriore finanziamento di cui al “Fondo per l’avvio di opere indifferibili” di 
cui al DPCM 28/07/2022 art. 7, quale incremento del 10 % del contributo di cui sopra.

I lavori in progetto ricadono nella fattispecie di cui al punto 127-quaterdecues) della tabella 
A, parte III, allegata al D.P.R. 26 Ottobre 1972 n. 633, la quale prevede l’applicazione dell’aliquota 
del 10% per prestazioni dipendenti da contratti d’appalto aventi ad oggetto la realizzazione degli 
interventi di recupero di cui alle lettere c), d) ed e) dell’art. 31 della Legge n. 457 del 05/08/1978,  
come integrate  dall’art.  3  del  Testo  Unico dell’Edilizia  n.  380 del  2001 (restauro,  risanamento 
conservativo,  ristrutturazione  edilizia  e ristrutturazione urbanistica)  a prescindere dalla  tipologia 
dell’immobile oggetto del recupero (cfr. risoluzione n. 157 del 2001 e n. 10 del 2003 – Direzione 
Centrale dell’Agenzia delle Entrate).

Si precisa che il citato intervento è finanziato in parte con entrate proprie dell’Ente, in parte 
con il Fondo per la progettazione degli Enti locali del MIT decreto direttoriale n. 14665/2019 e in 
parte “FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU”, in attuazione 
del Piano di ripresa e resilienza all’interno della Missione 4 (Istruzione e ricerca), Componente 1 
(Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università), Investimento 
3.3 (Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica). 

L’intervento di cui al presente progetto prevede la realizzazione di attività progettuali che 
non  arrecheranno  un  danno  significativo  agli  obiettivi  ambientali,  ai  sensi  dell’articolo  17  del 
Regolamento  EU  2020/852,  coerentemente  con  i  principi  e  ali  obblighi  specifici  del  PNRR 
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relativamente al principio del “ DNSH, Do no significant Harm” e, ove applicabili, ai principi del  
Tagging clima e digitale, della parità di genere (Gender Equility), della protezione e valorizzazione 
dei giovani e del superamento dei divari territoriali. 

Rilevato: 
- che l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 prevede varie disposizioni in materia di pari opportunità e di 
inclusione lavorativa nei contratti pubblici di PNRR e PNC, alcune delle quali da verificare in sede 
di gara al ricorrere del relativo presupposto, ed altre in sede successiva; 
- che il comma 4, dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021, stabilisce, quale requisito necessario dell’offerta,  
l'obbligo “di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per 
cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad 
esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile”;
 - che il comma 7 del medesimo articolo, prevede che “Le stazioni appaltanti possono escludere 
l'inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui al 
comma  4,  o  stabilire  una  quota  inferiore,  dandone  adeguata  e  specifica  motivazione,  qualora 
l'oggetto del contratto, la tipologia o la natura del progetto o altri elementi puntualmente indicati ne 
rendano  l'inserimento  impossibile  o  contrastante  con  obiettivi  di  universalità  e  socialità,  di 
efficienza,  di  economicità  e  di  qualità  del  servizio  nonché  di  ottimale  impiego  delle  risorse 
pubbliche”. 

Richiamate  le  “Linee  Guida  per  favorire  le  pari  opportunità  di  genere  e  generazionali, 
nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le 
risorse del PNRR e del PNC”, adottate con decreto del 07.12.2021 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità e pubblicate in G.U. n. 309 del 30.12.2021, con 
le quali sono state definite le modalità ed i criteri applicativi delle sopra citate disposizioni di cui 
all’art 47, del D.L. n. 77/2021. 

Visto in particolare il paragrafo 6 delle suddette linee guida, relativo ad eventuali deroghe 
degli obblighi assunzionali relativi all’occupazione giovanile e femminile, nel quale, tra l’altro, è 
stabilito che: 
- eventuali  deroghe devono essere motivate  nella  determina a contrarre,  o atto immediatamente 
esecutivo della stessa; 
-  la  motivazione dovrà riportare  le  ragioni  che rendono impossibile  l’applicazione  delle  misure 
relative agli obblighi assunzionali, come ad esempio nel caso di affidamenti di modico valore, o 
procedure che prevedano un numero di assunzioni inferiori a tre unità di personale; 
-  in  merito  alla  previsione  di  una  quota  inferiore  al  30%  delle  assunzioni  da  destinare 
all’occupazione femminile, può costituire adeguata e specifica motivazione, ai sensi del comma 7 
dell’art. 47, del D.L. 77/2021, l’individuazione di un target differenziato in relazione alla diversa 
distribuzione dei tassi di occupazione femminile rilevata nei settori produttivi a livello nazionale; 
- in tal  caso la motivazione della  deroga è costituita  dalla presenza di un tasso di occupazione 
femminile nel settore ATECO 2 Digit di riferimento inferiore al 25%, ed il target è costituito da una 
percentuale  di  assunzioni  femminili  superiore  di  5  punti  al  tasso  di  occupazione  femminile 
registrato a livello nazionale nel settore ATECO 2 Digit di riferimento. 

Visto altresì il Decreto n. 402 del 17 dicembre 2021 emanato dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con il quale sono 
stati individuati,  per l’anno 2022, i settori e le professioni caratterizzati da un tasso di disparità  
uomo-donna che supera almeno del 25% il valore medio annuo, sulla base delle rilevazioni ISTAT 
per l’anno 2020, e rilevato che nel settore delle costruzioni il tasso è attualmente pari al 9,7 %.

Considerato che:
- è opportuno evitare di determinare, nel breve periodo, un onere troppo gravoso per i settori i cui 
tassi di occupazione femminili sono lontani da quelli prevalenti nel sistema economico nazionale;
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 -  in relazione al  tasso di occupazione femminile  riscontrato a livello  nazionale dai dati  forniti 
dall’ISTAT nel  settore  “Costruzioni”,  si  evidenzia  che  l’imposizione  del  raggiungimento  della 
quota percentuale del 30% di occupazione femminile delle assunzioni necessarie per l’esecuzione 
dell’appalto determinerebbe significative difficoltà in relazione alle caratteristiche delle prestazioni 
ad esso connesse. 

Dato atto di tutto ciò detto in precedenza, relativamente agli obblighi assunzionali: 
- si conferma la percentuale del 30% relativamente alle assunzioni giovanili;
- viene definita la percentuale del 15% relativamente alle assunzioni femminili e, in considerazione 
della scarsa occupazione femminile nel settore oggetto d’appalto e in particolare del tasso attuale di 
occupazione femminile pari al 9,7%. 

L’opera è codificata  nel programma di gestione dei contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e 
forniture al n. 06-06-02 F.846.1 (rif. Arch. n. 370).

Con  determinazione  dirigenziale  n.  851  del  29/06/2020  si  aggiudicava  il  servizio  di 
progettazione  di  fattibilità  tecnico-economica  e  definitiva  (con opzione progettazione  esecutiva) 
delle opere strutturali, edili ed impiantistiche (C.I.G. 818452862A C.U.P.: G99F18000500001) al 
R.T.P.  EXUP  SRL  (mandatario)  con  sede  in  via  S.  Pertini  12  Umbertide  (PG)  C.F./P.IVA 
03065390548 -GEOLAND del geol. GIORGIO PIAGNANI (mandante) con sede in Bastia Umbra 
(PG) via V.Veneto 4 C.F. PGNGRG72H16G478M e P.IVA 02540680549 che hanno offerto un 
ribasso del 51,11%. 

Le attività progettuali necessitavano di attività propedeutiche alla progettazione consistenti 
in indagini sui materiali, utili alla comprensione e conoscenza del SISTEMA strutturale, ai sensi 
della vigente normativa tecnica (DM17/01/2018 e s.m.i.), aggiudicate con determinazione numero 
824 del 17/05/2022 al LABORATORIO TECNOLOGICO EMILIANO S.R.L.

A seguito  di  queste  indagini  sui  materiali,  si  rende  necessario  un  ripristino  dello  stato 
iniziale delle murature, delle pavimentazioni e dei solai, che sono state interessate dalla campagna 
di indagine.

Vista la necessità di svolgere le lavorazioni nel minore tempo possibile è stata contattata la 
ditta  VINCENTI  SRL  con  sede  in  via  del  Lavoro  n.  20,  41013  Piumazzo  (Modena)  PI 
02578540367, già titolare di un diverso appalto nel medesimo plesso scolastico; la ditta si è detta 
disponibile ad eseguire le operazioni di ripristino per un importo di € 15.500,00 (di cui € 500,00 
relativi agli oneri per la sicurezza) oltre ad € 3.410,00 per I.V.A al 22% per un totale complessivo di 
€ 18.910,00, come da preventivo assunto agli atti con prot. N. 40430 del 23/11/2022.

L’intervento di ripristino sarà ricompreso nel quadro economico.
Si dà atto che sono stati acquisiti:

 il modello di autodichiarazione MA, avente prot. n. 1902 del 19/01/2023, relativamente al 
possesso dei requisiti generali e tecnico-economici previsti per l'affidamento del contratto;

 è previsto l'esonero dalla corresponsione della garanzia provvisoria a corredo dell'offerta, ai 
sensi dell'articolo 1 comma 4 del D.L. n. 76/2020;

 l'operatore  economico  risulta  in  posizione  di  regolarità  a  seguito  di  DURC  regolare 
rilasciato in data 13/10/2022 (prot. INAIL_35037592) e valido fino al 10/02/2023 e non 
risultano in essere in corso procedure di tipo fallimentare e concorsuale,  come da visura 
camerale  C.C.I.A.A.  di  Modena n.  T503510555 del  1.2.2023 e  che  in  pari  data  è  stato 
consultato il casellario ANAC e non risultano annotazioni a suo carico.
Non trattasi di lavorazioni di tipo “sensibile” e non soggette alle normative di controllo per 

le opere del sisma 2012.
Visti: 

-  l’art.  192  del  D.Lgs.  267/2000,  che  prescrive  l’adozione  di  preventiva  determinazione  a 
contrattare, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua 
forma  e  le  clausole  ritenute  essenziali,  le  modalità  di  scelta  del  contraente  ammesse  dalle 
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disposizioni vigenti in materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono 
alla base;
- l’art. 32 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  stazioni  appaltanti,  in  conformità  ai  propri  ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte;
-  l’art.  31 comma 8 del  D.Lgs.  n.50/2016 il  quale  stabilisce  che gli  incarichi  di  progettazione, 
coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  progettazione,  direzione  dei  lavori,  direzione 
dell'esecuzione,  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  di  collaudo,  nonché  gli 
incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto dell'attività del responsabile 
unico del procedimento, vengono conferiti secondo le procedure di cui al suddetto codice e, in caso 
di importo pari o inferiore alla soglia di 40.000 euro, possono essere affidati in via diretta ai sensi  
dell'art. 36 c.2 lett. a)
-  l’art.  36,  comma  2  del  D.  Lgs.  50/2016  secondo  cui:  «le  stazioni  appaltanti  procedono 
all'affidamento di lavori,  servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, 
secondo le  seguenti  modalità:  a)  per  affidamenti  di  importo  inferiore  a  40.000 euro,  mediante 
affidamento  diretto,  anche senza previa consultazione  di  due o più operatori  economici»  e  che 
l'affidamento può avvenire con il criterio del minor prezzo ai sensi dell'art. 95 comma 4 del citato 
Decreto. 

Richiamate inoltre le seguenti disposizioni in materia di acquisto di beni e servizi da parte 
delle amministrazioni pubbliche:
- l’art. 26, commi, commi 3 e 3 bis, della legge 488/99 in materia di acquisto di beni e servizi; l’art. 
1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato dall’art. 1 comma 130 della  
legge 145/2018, dell’art. 1, commi 495 e 502 della legge 208/2015 e dall’art. 1, comma 1 della 
legge  n.  10/2016,  circa  gli  obblighi  per  le  amministrazioni  pubbliche  di  far  ricorso al  mercato 
elettronico della pubblica amministrazione (MEPA/INTERCENT-E.R.) per gli acquisti di beni e 
servizi di importo pari o superiore ad € 5.000,00 ed al di sotto della soglia di rilievo comunitario;
-  le  Linee  Guida  n.1  “Indirizzi  generali  sull'affidamento  dei  servizi  attinenti  all'architettura  ed 
all'ingegneria” dell'Autorità Nazionale Anticorruzione pubblicate sulla G.U. n.228 del 29/08/2016 e 
ss.mm.ii.

Dato atto che, ai sensi dell'art. 192 del D. Lgs. 267/2000: 
- il fine che si intende perseguire con il contratto è quello dell’approvazione della progettazione 
esecutiva dell’appalto principale;
- il valore economico del servizio è pari ad € 15.500,00 (di cui € 500,00 relativi agli oneri per la 
sicurezza), oltre ad € 3.410,00 per I.V.A al 22% per un totale complessivo di € 18.910,00;
-  ai  sensi dell’art.  32 comma 14 del  D. Lgs 50/2016,  la stipula  del  contratto  avverrà mediante 
corrispondenza secondo l’uso del commercio;
- le clausole ritenute essenziali  sono contenute nella  richiesta di preventivo trasmesso mediante 
posta elettronica;
- la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 
lettera a) del D.Lgs 50/2016 da espletarsi mediante affidamento diretto. La somma di € 15.500,00 
(di cui € 500,00 relativi agli oneri per la sicurezza) oltre ad € 3.410,00 per I.V.A al 22% per un 
totale complessivo di € 18.910,00 verrà imputata al Capitolo 4779/0 “Interventi di manutenzione 
straordinaria  –  L.160/2019  (art.  1  c.63  e  64)  -  DM62/2021  –  PNRR MIS.  4  INV.  3.3”)  alla 
prenotazione 188/2023 del PEG 2023, ove trovasi la necessaria disponibilità.

Visto che l'Amministrazione ha garantito in aderenza: 
-  al  principio  di  economicità,  l’uso ottimale  delle  risorse  da impiegare  nello  svolgimento  della 
selezione ovvero nell’esecuzione del contratto;
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-  al  principio  di  efficacia,  la  congruità  dei  propri  atti  rispetto  al  conseguimento  dello  scopo e 
dell’interesse pubblico cui sono preordinati;
- al principio di tempestività, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del 
contraente in assenza di obiettive ragioni;
-  al  principio  di  correttezza,  una  condotta  leale  ed  improntata  a  buona  fede,  nella  fase  di 
affidamento;
-  al  principio  di  proporzionalità,  l’adeguatezza  e  idoneità  dell’azione  rispetto  alle  finalità  e 
all’importo dell’affidamento.

Per  quanto  riguarda  il  possesso  definitivo  dei  requisiti  di  qualificazione  dell’operatore 
economico, le stazioni appaltanti verificano esclusivamente i requisiti di carattere generale mediante 
consultazione della Banca dati nazionale degli operatori economici di cui all’articolo 81”, si dà atto 
che la ditta ha, altresì, dichiarato di essere in possesso dei requisiti di ordine generale e speciale 
previsti  dal  D.Lgs.  n  50/2016  come  risulta  dal  modello  di  autodichiarazioni  MA)  e  che  ha 
presentato la propria polizza assicurativa a copertura dei rischi professionali; di quest’ultima è stata 
verificato il pagamento della stessa per l’anno in corso e pertanto risulta regolarmente in corso di 
validità, La stazione appaltante ha proceduto a verificare nella competente Cassa previdenziale la 
regolarità contributiva del professionista; che è risultata regolare come da DURC assunto al prot. 
INAIL_ 35037592 del 13/10/2022 scad 10/02/2023. 

Ai  sensi  dell’articolo  3  della  Legge  13  agosto  2010,  n.  136  i  pagamenti  a  favore 
dell’appaltatore saranno effettuati mediante bonifico bancario o postale. Il conto corrente indicato 
dovrà essere espressamente dedicato alle commesse pubbliche. L’appaltatore assume espressamente 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata Legge n. 136/2010 e si impegna ad 
inserire, nei contratti con subappaltatori e subcontraenti, apposita clausola con la quale ciascuno di 
essi assume analoghi obblighi di tracciabilità, nonché a consentire alla Provincia la verifica di tale 
inserimento in qualsiasi momento. 

Il CIG relativo al servizio è 96225478FB; tale codice sarà indicato all’atto del pagamento 
che avverrà a mezzo bonifico bancario o postale, dedicato alle commesse pubbliche.

Il  responsabile  del  procedimento  e  della  esecuzione del  contratto  è  l'Ing.  Annalisa  Vita, 
Direttore dell'Area Lavori Pubblici. 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Ente Provincia di Modena, in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati 
personali, consultabili nel sito internet dell’Ente:
https://www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/privacy/ .

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è l’Ente Provin-
cia di Modena, nella persona del Presidente della Provincia pro-tempore, con sede in Modena, Viale 
Martiri della libertà n. 34, CAP 41121.

L’Ente Provincia di Modena ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la so-
cietà Lepida S.c.p.A., contattabile tramite e-mail dpo-team@lepida.it oppure telefonicamente al nu-
mero 051/6338860.

L’Ente ha designato i Responsabili del trattamento nelle persone dei Direttori d’Area in cui 
si articola l’organizzazione provinciale,  che sono preposti al trattamento dei dati  contenuti  nelle 
banche dati esistenti nelle articolazioni organizzative di loro competenza.

DETERMINA

1) di affidare, per le motivazioni e alle condizioni espresse nella premessa del presente atto e qui 
integralmente richiamate, il servizio di ripristino a seguito della campagna di indagini, correlata 
ai  Lavori di  adeguamento sismico – III stralcio del ITES “J.Barozzi”  di Modena,  alla ditta 
VINCENTI SRL con sede in via del Lavoro n. 20, 41013 Piumazzo (Modena) PI 0257854036 
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per un importo di € 15.500,00 ( di cui € 500,00 relativi agli oneri per la sicurezza ) oltre ad € 
3.410,00 per I.V.A al 22% per un totale complessivo di € 18.910,00;

2) di dare atto che la spesa rientra nel quadro economico dei lavori principali e nella prenotazione 
di spesa di cui alla determinazione n. 2328/2022;

3) di impegnare la somma di € 18.910,00 (lordo) alla prenotazione 188/2023 del capitolo 4779/0 
“Interventi di manutenzione straordinaria – L.160/2019 (art. 1 c.63 e 64) - DM62/2021 – PNRR 
MIS. 4 INV. 3.3” del PEG 2023, a favore della ditta VINCENTI SRL con sede in via del Lavoro 
n. 20, 41013 Piumazzo (Modena) PI 0257854036;

4) di  dare atto  che i  pagamenti  verranno effettuati  alla  Società  predetta  dietro  presentazione  di 
regolare fattura a lavori eseguiti, dando atto che la stessa assume tutti gli obblighi di tracciabilità 
previsti dalla L. 136/2010;

5) di dare atto che la spesa sarà esigibile nell’anno 2023;
6) L’opera è codificata nel programma di gestione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

al n. 06-06-02 F. 846.1 (rif. Arch. n. 370);
7) di dare atto che il C.U.P. riferito a questo affidamento è CUP G99F18000500001;
8) di dare atto che il C.I.G. riferito a questo affidamento è 96225478FB;
9) di dare atto che l'operatore economico ha dichiarato di essere in possesso dei requisiti generali e 

speciali previsti dal D.Lgs. 50/2016 come risulta dal modello di autodichiarazione MA assunto 
agli atti con prot. 1902 del 19/01/2023, 

10) di  dare atto  che  l'operatore  economico risulta  in  posizione  di  regolarità  a  seguito di  DURC 
regolare rilasciato in data 13/10/2022 (prot. INAIL_35037592) e valido fino al 10/02/2023 e non 
risultano in essere in corso procedure di tipo fallimentare e concorsuale, come da visura camerale 
C.C.I.A.A.  di  Modena  n.  T503510555 del  1.2.2023 e  che  in  pari  data  è  stato  consultato  il 
casellario ANAC e non risultano annotazioni a suo carico.

11) di  dare  atto  che  l’Impresa  ha  presentato  regolare  polizza  RCT  n.  1/39669/61/188244750 
rilasciata da UNIPOLSAI ASSICURAZIONI con scadenza 23/06/2023;

12) di  provvedere  alla  pubblicazione  del  presente  atto  sul  sito  della  Provincia  di  Modena, 
“Amministrazione  trasparente,  Provvedimenti”  come prescritto  dal  D.Lgs.n.  33/2013  e  nella 
sezione “Bandi di gara e contratti,  Scelta del contraente per l'affidamento di lavori,  servizi e 
forniture” ai sensi dell'art.1 co.32 della L.n.190/2012 “e ss.mm.ii ;

13) di  dare  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  2,  comma  3  del  D.P.R.  n.  62/2013,  costituisce  causa  di 
risoluzione  del  contratto  la  violazione  degli  obblighi  di  condotta  previsti  dal  codice  di 
comportamento dei dipendenti pubblici, pubblicato sul sito della Provincia di Modena;

14) di dare atto che la ditta ha dichiarato di non aver concluso contratti  di lavoro subordinato o 
autonomo o aver attribuito incarichi ad ex dipendenti o incaricati della Provincia – nel triennio 
successivo alla loro cessazione del rapporto - che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 
nei confronti di questa ditta per conto della Provincia medesima negli ultimi tre anni di servizio;

15) di dare atto che, secondo quanto previsto dall'art. 101 comma 1 del D.Lgs.n.50/2016 il Direttore 
dei Lavori è individuato nella persona dell’Ing. Chianese Vincenzo;

16) di dare atto che il termine di esecuzione del contratto è di 5 giorni dalla data del verbale di 
consegna dei lavori, 

17) di  trasmettere  la  presente  determinazione  all'U.O.  Gestione  straordinaria  dell'Area 
Amministrativa per gli adempimenti di competenza, dando atto che la stessa diviene esecutiva 
con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

Il Dirigente
VITA ANNALISA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
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dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


